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              “i cialtroni siete Voi!” 
 

 

Voi conoscete la storia. E se non la conoscete ve la racconto io! 

Riccardo Magherini, un quarantenne, viene fermato dai carabinieri in Borgo San Frediano, la 

notte fra il 2 e il 3 marzo scorso. A seguito di questo fermo, secondo il PM che procede, il 

Magherini sarebbe morto per soffocamento dovuto all’assunzione massiccia di cocaina, ma anche 

alle modalità con cui agirono i carabinieri. 4 militari e 3 sanitari sono stati rinviati a giudizio per 

omicidio colposo. Secondo il PM le modalità con cui venne immobilizzato e ammanettato dai 

militari furono “imprudenti e difformi ad una direttiva del Comando Generale dell’Arma”. Ai 

tre sanitari viene contestato il fatto di non aver valutato correttamente la situazione e di non 

essere intervenuti per limitare gli effetti dell’asfissia. Ma cosa successe realmente? La notte 

fra il 2 e il 3 marzo, i carabinieri vennero chiamati poco dopo la mezzanotte in borgo San 

Frediano, dove, secondo le prime segnalazioni, un uomo a torso nudo era in evidente stato 

confusionale. Per bloccarlo i militari della prima pattuglia chiamarono rinforzi e il 118. I militari 

immobilizzarono a terra il 40enne con le manette ai polsi, fino all’arrivo del medico. Mentre 

Magherini tentava di liberarsi dalla stretta, spiega la perizia dei medici legali, l’uomo sarebbe 

stato stroncato da una crisi respiratoria, che lo portò ad un arresto cardiaco. L’asfissia, secondo 

i periti, poteva essere evitata se l’uomo fosse stato alzato o, comunque, in una posizione diversa 

da quella prona in cui era costretto dai militari, che non rispettarono le indicazioni 

internazionali. Dapprima i familiari accusarono i carabinieri di pestaggio e  di tortura. Ma queste 

pesanti accuse sono cadute. Il PM, nella sua richiesta di rinvio a giudizio, da conto delle 

difficoltà incontrate dai Carabinieri per bloccare il Magherini, ma soprattutto riscontra il suo 

stato di delirio dovuto all’assunzione massiccia di cocaina, che ha comportato il decesso. 

Stamane a “Uno mattina” di RAI 1 - che sempre più raccoglie per populismo le lamentele, molte 

volte infondate di cittadini, che urlano e imprecano contro tutti - i fratelli del Magherini, 

Andrea e Guido, hanno proclamato che loro dicono la verità, che nessuno può contestare 

nemmeno i giudici che giudicheranno il caso, e che i quattro carabinieri sono cialtroni. 
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La nostra Associazione SCUDO Carabinieri, ente morale che difende i doveri e di diritti 

dei Carabinieri e dei Cittadini che credono negli stessi valori dei Carabinieri, innanzitutto 

rispediscono al mittente la diffamazione che i carabinieri sono cialtroni. I cialtroni sono tutti 

coloro che, pur sapendo che il povero Riccardo assumeva cocaina, facendosi un danno notevole 

alla sua salute, hanno voltato la faccia dall’altra parte e nulla o poco hanno fatto per salvarlo da 

una morte, che prima o poi sarebbe sopravvenuta. I Carabinieri sono accusati di essere stati 

“imprudenti e difformi ad una direttiva del Comando Generale dell’Arma”. L’imprudenza è 

certamente una colpa, ma io pongo una domanda a quei cialtroni che si mettono a giudicare 

carabinieri e poliziotti, senza valutare tutte le circostanze, seduti comodamente ad una 

poltrona: “Siete mai intervenuti contro un energumeno, un pazzo, uno svitato, uno fuori di sé, per 

salvare l’incolumità degli altri cittadini? Contro uno che non poteva essere fermato da una sola 

pattuglia, tanto era infuriato?” Certamente no! Perché, se lo aveste fatto, avreste ben compreso 

i rischi che si corrono in queste drammatiche situazioni. Avete dimenticato cosa ha combinato 

quell’uomo di Napoli, che ha fatto una strage di persone? Fatevi dare dal Ministero degli Interni 

i numerosi casi, in cui carabinieri o poliziotti, intervenuti, per essere stati molto prudenti, poi 

alla fine ci hanno rimesso la vita?Avete dimenticato ciò che è successo al brigadiere dei 

Carabinieri, che si è avvicinato con prudenza all’uomo che di fronte a Palazzo Chigi, gli ha poi 

sparato condannandolo alla perpetua immobilizzazione? Ben conosco le circolari del Comando 

Generale, talvolta fatte da ufficiali, che stanno alla territoriale per qualche mese, senza 

conoscere in profondità ciò che accade da troppo tempo nelle strade italiane, dove i cittadini 

non si sentono più sicuri e invocano norme più restrittive nei confronti di malviventi ed esagitati. 

Oggi un capotreno e un macchinista della trenord, solo per aver chiesto, con prudenza, il 

biglietto ad un extracomunitario, si è visto tagliare un braccio con un machete. Negli Usa di 

certo si esagera e si commettono gravi delitti, quando gli agenti sparano alle spalle di un uomo in 

fuga. Ma nessun magistrato li indaga solo per aver con forza bloccato energumeni. Perché in 

quegli Stati le violenze nei confronti degli agenti  e dei cittadini sono all’ordine del giorno e 

nessun magistrato si permette di dire loro di essere prudenti, esponendo la loro vita. Si 

prenderebbe un vaffa … alla Grillo maniera! Noi chiediamo al Direttore Gubitosi di RAI1 di dare 

sì spazio ai familiari delle vittime di soprusi, comprovati, ma anche di far parlare noi del SUPU e 

dello SCUDO Carabinieri, come accade con tutte quelle organizzazioni, che difendono interessi 

della collettività. 

Anche i Carabinieri e i Poliziotti hanno diritto ad una difesa del loro operato! 
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